
            

Prot. n. 783/UNI                     Palermo, 26 giugno 2018

OGGETTO: Mobilità interdipartimentale – Delibera di Giunta n. 210 del 23 maggio 2018. Convocazione  del
3 luglio 2018.

Inviata via P.E.C. All'On.le Assessore 
Assessorato Regionale Funzione Pubblica

p.c. Al Capo di Gabinetto
dell'Assessore Regionale Funzione Pubblica

Dirigente Generale
Dipartimento Regionale Funzione Pubblica

LORO SEDI

Si riscontra la nota prot. 71503 del 25 giugno 2018 con la quale la S.V. On.le, aderendo a
una richiesta avanzata da talune organizzazioni sindacali confederali, ha ritenuto di convocare le OO.SS.
Rappresentative del Comparto Regione al fine di avviare un, non meglio precisato, tavolo di confronto sulla
delibera per la mobilità interdipartimentale già, però, in piena esecutività con alcuni atti emessi da codesto
Assessorato.

Per  quanto  sopra  si  comunica  che  le  scriventi  Segreterie  si  vedranno  costrette,  loro
malgrado, a disertare l'incontro di cui sopra non ritenendolo conducibile, a posteriori, a individuare novità
sostanziali  o  determinazioni  utili  sulla  vertenza  a  meno  che,  la  S.V.  On.le,  prima  di  quella  data,  non
ritenesse opportuno farsi parte attiva affinché la Giunta di Governo sospenda in autotutela la delibera e gli
effetti da essa derivanti negli avviati processi di mobilità di questi giorni.

Il  mancato rispetto, infatti,  del decreto legislativo 165/2001, relativamente all'obbligo di
dovere predisporre una preventiva ricognizione del personale con un Piano Triennale dei Fabbisogni da
parte dei dipartimenti regionali prima di qualsivoglia processo di mobilità interdipartimentale, rende, ad
avviso delle scriventi, illegittimi gli effetti dell'atto in oggetto per i quali, si ribadisce, si è già dato mandato
ai Legali delle scriventi organizzazioni sindacali di impugnare dinanzi al Giudice monocratico la delibera di
Giunta de quo al fine di annullarne, immediatamente, gli effetti “selvaggi” sui processi di mobilità avviati in
questi giorni. 

Infine, non si può tacere sui criteri di scelta del personale da trasferire - varati dal governo
Crocetta e da questo Governo resi  esecutivi  -  basati  sulla  totale  discrezionalità  dei  dirigenti  e  non sul
principio del buon andamento e dell'imparzialità nell'agire amministrativo, con la logica conseguenza che,
come nel caso del Dipartimento Acque e Rifiuti, si rischia di fare percepire il potenziamento delle dighe
come una sorta di "dighe list" contenente il personale indesiderato degli altri dipartimenti e, quindi, reso
disponibile per il trasferimento.
 

Le Segreterie Generali e Regionali

         COBAS-CODIR                                 SADIRS                                      SIAD                                       UGL-FNA
M. Minio – D. Matranga        F. Pantano – F. Madonia       A. Lo Curto – V. Bustinto         E. Lo Verso – M. Ficile

 C O B A S / C O D I R  - V i a  F r a n c e s c o  C i l e a , 1 1 - P a l e r m o - T e l . 0 9 1 / 6 8 2 4 3 9 9  - F a x 0 9 1 / 6 8 3 4 4 3 2
  S . A . D i . R . S . - V i a  L e o n a r d o  D a V i n c i , 9 4 - P a l e r m o - T e l . 0 9 1 / 6 8 2 3 8 2 4  - F a x 0 9 1 / 6 8 2 3 0 6 4

S. I. A. D.  –  V i a  C a t a n i a , 7 3  –  P a l e r m o  –  T e l. 0 9 1 / 6 2 6 1 0 9 1  –  F a x  0 9 1 / 3 4 6 7 1 7
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